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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-08493

presentato da

BILOTTI Anna

testo di

Martedì 9 marzo 2021, seduta n. 465

   BILOTTI. — Al Ministro della transizione ecologica, al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:
   nell'area demanio del comune di Maiori (SA), è prevista la realizzazione di un depuratore
consortile per un bacino di utenza molto esteso che, per decine di chilometri, ingloba 6 comuni:
Ravello, Scala, Atrani, Minori, Tramonti e Maiori, comune terminale:
   a Maiori, nel centro storico saranno concentrati tutti gli impianti di adduzione provenienti dalla
Costiera, nel Corso Reginna tubi di mandata e centrale idroelettrica, presso l'Hotel Splendid camera
di sollevamento, in condotta sottomarina sfioro «troppo pieno» in caso di emergenza;
   una rete di collegamenti con adduzioni dai comuni di Ravello, Scala e Atrani, impegnando la
strada statale 163, sino alla località Marmorata di Ravello (70 mt slm), da dove saranno convogliati
per il «salto» a Maiori;
   l'utilizzo delle attuali condotte sottomarine di Atrani, Minori e Maiori, nel caso di emergenza con
fuoriuscita dei liquami non trattati in mare;
   il progetto è stato proposto dalla regione nell'ambito del Programma operativo regionale
Campania Fesr 2014-2020 – e la provincia di Salerno, in data 8 gennaio 2021, ha pubblicato il bando
di gara per l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione per euro 15.188.740,30;
   la sua realizzazione avrebbe un pesante impatto ambientale sull'intera Costiera amalfitana,
dichiarata dall'Unesco «Patrimonio dell'Umanità», oltreché, area di alto valore ambientale,
classificata Area Sic e Natura 2000, coperta da vincolo idrogeologico P4R4;
   al fine di contrastare l'opera, il Comitato «Tuteliamo la Costiera amalfitana» ha intrapreso
una battaglia mediatica per opporsi al progetto la cui esecuzione provocherà, inoltre, consumo
di suolo, inquinamento atmosferico, alti costi di gestione, inevitabili danni ambientali in caso di
malfunzionamento;
   l'iniziativa del comitato propone di valutare anche una soluzione alternativa più sostenibile,
riguardante la realizzazione di una condotta sottomarina da collegarsi al grande depuratore di
Salerno, che eviterebbe tutte le criticità riscontrate per la costruzione dell'impianto consortile;
   oltre alla petizione popolare con raccolta di firme dei residenti, il Comitato ne ha
opportunamente lanciata un'altra online per portare a conoscenza, sensibilizzandola, l'opinione
pubblica nazionale e internazionale, sul danno ambientale che potrebbe investire il territorio
maiorese e l'intera costiera;
   la Costiera amalfitana è stata inserita dal 1997 tra i siti Unesco «Patrimonio dell'umanità» sulla
base dei criteri (ii), (iv) e (v) e considerata un esempio di paesaggio mediterraneo eccezionale con
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uno scenario di grandissimo valore culturale e naturale dovuto alle sue caratteristiche spettacolari e
alla sua evoluzione storica;
   l'Italia, con la legge 6 aprile 1977, n. 184, ha ratificato e dato esecuzione alla «Convenzione per
la salvaguardia del patrimonio mondiale culturale e ambientale, firmata a Parigi il 16 novembre 1972,
dai Paesi aderenti all'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura
(Unesco)», il cui obiettivo imprescindibile è la salvaguardia del patrimonio mondiale, affinché possa
essere trasmesso alle generazioni future. L'impegno di ogni Stato aderente alla Convenzione è la
protezione e salvaguardia dei beni culturali e naturali presenti nel proprio territorio –:
   se il Governo sia a conoscenza dei fatti descritti in premessa e se intenda adottare iniziative,
per quanto di competenza, in relazione al rispetto del criterio di sostenibilità e tutela ambientale del
progetto del depuratore consortile proposto dalla regione Campania, anche promuovendo, nelle sedi
competenti, eventuali soluzioni alternative più sostenibili;
   se non si ritenga opportuno adottare iniziative di competenza, in forza della legge 6 aprile 1977,
n. 184, che reca un importante riconoscimento del valore dell'ambiente per la tutela e la protezione
della Costiera amalfitana.

(4-08493)














